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Trova un impiego 
il 75% degli allievi 
dei corsi
dell’Accademia, che

è stata trasformata
in fondazione 
di diritto privato
dieci anni fa 

TRA ARTE
E VITA

Un lavoro dalla Scala
DI ALESSANDRO BELTRAMI

ovecento allievi, molti dei quali
stranieri, distribuiti in oltre 40
corsi, 200 docenti. E un tasso di

inserimento nel mondo del lavoro del
75%. Sono i numeri dell’Accademia Tea-
tro alla Scala. Una realtà che forma gio-
vani nei campi della danza, del canto, dei
“mestieri” del palcoscenico e del mana-
gement dello spettacolo, e che compie
dieci anni dalla sua istituzione in fonda-
zione di diritto privato – anche se la scuo-
la di danza del teatro milanese è nata nel
lontano 1813, mentre i corsi di perfezio-

namento per i cantanti nascono nel 1950
grazie a Toscanini. Un compleanno che
verrà festeggiato lunedì nel teatro del Pier-
marini con un concerto degli allievi del-
l’Accademia diretti dal venezuelano Gu-
stavo Dudamel e a cui parteciperanno vo-
ci che, diplomatesi nelle aule milanesi,
stanno scalando i vertici della lirica mon-
diale: Giuseppe Filianoti, Vincenzo Taor-
mina, Anita Rachvelishvili, Pretty Yende.
«L’Accademia è il pensiero per la Scala di
domani – dice il soprintendente Lissner
–. Trasmettere i saperi è il migliore inve-
stimento per il futuro». «Questo – dice
presidente dell’Accademia Pier Andrea

Chevaillard – non è solo un luogo
di formazione d’eccellenza, mo-
dello per nuove realtà nel mondo.
Produce già cultura: al Teatro Streh-
ler, qui a Milano, è ad esempio in scena lo
Schiaccianoci con gli allievi della scuola
di ballo. Che saranno protagonisti alla
Scala nel Gala di fine anno». L’Accademia
è sostenuta dalla Fondazione Bracco, con
cui ha firmato una partnership trienna-
le: «È un’officina di eccellenze su cui pun-
tare, un’altra espressione del Made in I-
taly» ha detto la presidente Diana Brac-
co.
Da quest’anno il direttore dei corsi di can-

to è il grande baritono Renato Bruson che,
dicendosi onorato dell’incarico, esprime
anche un cruccio: «Gli allievi italiani so-
no pochi e per un motivo preciso: arriva-
no senza preparazione per colpa di catti-
vi maestri. E, peggio, si sentono già arri-
vati e non vogliono fare sacrifici. Ma qui
non si impara a cantare: quello deve es-
sere un dato assodato. Qui si impara a es-
sere artisti».
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DI MARCELLO VILLANI

uesto pomeriggio, dalle 16,30 (e con ogni tempo), in piazza XX
Settembre a Lecco andrà in scena il concerto “Tuba sotto l’al-
bero”. Giunto alla 10ª edizione, è del tutto singolare perché

propone brani natalizi di tradizione anglosassone ed europea
suonati non da una banda, bensì da ottoni gravi, quali bassi-tuba ed
euphonium, ovvero i “low brass” per antonomasia. Saranno una ses-
santina da tutto il Nord Italia e dalla Svizzera i musicisti che si daranno
appuntamento per questo happening organizzato da Associazione
Beth-Lehem, Corpo musicale Giuseppe Verdi di Lecco, Ltm (Lecchese
turismo manifestazioni) e Comune di Lecco. Un concerto sostenuto da
Confcommercio Lecco e Acel Service. Ogni orchestra o banda ha da
due a quattro bassi tuba in organico: riunirne 60 costituisce un “uni-
cum” che non ha eguali in Italia. Un concerto per questa tipologia di
strumenti, e in questo numero, si trova solamente negli Stati Uniti. 
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oggi a Lecco
Il basso-tuba in primopiano: 
concerto con 60 strumentiLa scuola del Teatro per artisti e manager

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

Giuliana Lojodice e Massimo
De Francovich al Piccolo Teatro 
nel dramma di Bergman, "Saramanda"

2 SABATO
17 DICEMBRE 2011

ché le relazioni si
distendano così
da assaporare la

delicata intensità dei momenti di
pace, di accordo, di armonia; l’e-
ternità di quel “fra noi” riuscito
che ci dona la ragione buona del
nostro esistere gli uni per il bene
degli altri. Come
se quel bambino
che nasce fosse
invito a tenerci ca-
ro ciò che più con-
ta per noi e per la
nostra vita, a fe-
steggiare tutto il
bene del nostro e-
sistere. 
Nelle nostre famiglie capita che
l’atmosfera dell’intesa si raffred-
di per tante ragioni: la frenesia
del quotidiano, la superficialità,
il diverbio vero e proprio, l’indif-
ferenza reciproca o, viceversa,

ra una settimana sarà Na-
tale, la festa delle feste,
quella che sa parlare a tut-

ti, religiosi o meno, ricchi o po-
veri, abitanti della città, della pe-
riferia o delle zone rurali, ai ma-
ri o ai monti. La festa che più
coinvolge i cinque sensi: la vista
con le luci che spuntano qua e là
da ogni dove, l’udito con la mu-
sica e i canti tradizionali che ci
accompagnano in questo perio-
do, il tatto con gli auguri che ci
scambiamo quel giorno, più ca-
lorosi, più teneri, il gusto e l’ol-
fatto come certo anche voi riu-
scite a immaginare… 
E coinvolge anche un sesto sen-
so, quello che attiva il nostro de-
siderio di farci più buoni, di tirar
fuori il lato migliore di noi per-

T
l’eccesso di controllo sull’al-
tro/a… Per tanti motivi nelle no-
stre famiglie ci perdiamo di vista,
abbiamo occhi sbagliati per l’al-
tro/a, così che non li vediamo
realmente pur avendoli sempre
sott’occhio. 

C’è bisogno del
momento sacro
della festa per far-
ci reincontrare ve-
ramente, un mo-
mento di pausa
che ci dona lo
sguardo giusto, ci
permette di stare
insieme e di sen-

tirci vicini, importanti gli uni per
gli altri. Insieme in famiglia, la
nostra ma anche quella allargata,
per concedere spazio alle radici
che ci legano, per incontrarci nel-
la nostra veste migliore e risco-

prire i legami che sono ben più
ampi, profondi e saldi di even-
tuali dissapori; di tali legami c’è
solo da ringraziare e gioire. 
Natale si fa così, lo speriamo al-
meno per i più, e forse non im-
porta se poi la grande famiglia si
disperde e si torna alle proprie
case. Forse resta molto nella “pic-
cola” famiglia, quella con i figli
non ancora adulti, piccoli o gran-
di che siano: hanno visto o rivi-
sto gli zii, i nonni, i cugini… han-
no sentito ciò che li lega a loro,
hanno magari avvertito che qual-
cuno non c’è più e si sono fatti,
in quel clima festoso o almeno
non troppo triste, una ragione
buona del fluire della vita, di ge-
nerazione in generazione… sem-
pre grazie al dono di un Bimbo
che nasce.
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Il bello del Natale in famiglia

Riscoprire i legami
che sono ben più
ampi, profondi 
e saldi di eventuali
dissapori 

Punto
di vista

di Francesca Dossi
e Alfonso Colzani

Visita guidata
all’Ambrosiana

ggi pomeriggio alle
14,30 alla Pinacoteca

Ambrosiana (piazza Pio XI,
2) ultimo incontro di
approfondimento, a
ingresso gratuito,
promosso in occasione
della mostra «Apocalittico
Botticelli-La Madonna del
Padiglione e la Natività
mistica» aperta fino al 3
febbraio 2012. Alberto
Rocca, Dottore della
Biblioteca Ambrosiana e
curatore della mostra,
svelerà ai visitatori i
segreti della Madonna
Mistica, per la prima volta
a Milano grazie a uno
scambio con la National
Gallery di Londra che
espone il Ritratto di
Musico di Leonardo. 

O

Musica barocca
in Duomo

e musiche barocche
di Corelli e Vivaldi per

entrare nell’atmosfera
natalizia. È quanto
assicura il concerto in
programma oggi
pomeriggio alle 15 nel
Duomo di Milano, con
l’Orchestra da camera
Milano Classica diretta
dal maestro Massimiliano
Caldi. Sarà eseguito il
Concerto grosso op. 6 n.
8 in sol minore, Fatto per
la notte di Natale di
Arcangelo Corelli e il
Gloria in re maggiore
RV589 di Antonio Vivaldi.
Il concerto è promosso
da Kpmg, che offrirà
anche un contributo per
il restauro della guglia
maggiore del Duomo.

L

Il Rigiocattolo
per l’Africa

ggi e domani, in
piazza S. Carlo al

Corso (Corso Vittorio
Emanuele), dalle 10 alle
19, "Il Paese
dell’Arcobaleno",
movimento di bambini e
adolescenti di tutto il
mondo della Comunità di
Sant’Egidio, organizza il
mercatino "Rigiocattolo
per l’Africa 2011". I
ragazzi venderanno in
piazza giocattoli e libri
usati, raccolti e risistemati
durante l’anno per evitare
sprechi e aiutare la natura.
Il ricavato della vendita
andrà a sostegno del
Programma Dream
dedicato alla cura
dell’Aids in dieci Paesi
dell’Africa sub-sahariana. 
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